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1. PREMESSA  ─  LA SICUREZZA 
 Lo standard di sicurezza nei confronti del fenomeno delle rapine può essere migliorato 
attraverso l’adozione di accorgimenti e metodologie che riguardino i diversi aspetti coinvolti nella 
problematica, dall’organizzazione del lavoro alla individuazione degli spazi interni alla dotazione 
di particolari e specifici strumenti e tecnologie. 
 In linea di massima, la sicurezza non può essere intesa come un elemento esterno rispetto al 
contesto in cui operiamo, che si possa conseguire incaricandone un ente competente, in modo da 
non dovercene occupare noi stessi in prima persona, ma deve coinvolgere tutti coloro che operano 
nello stesso contesto, nei diversi momenti in cui si articola la propria attività. 
 In generale, il miglioramento di questo standard può costituire un obiettivo da perseguire, 
attraverso un’opera continua che non può certo eliminare del tutto la sussistenza di rischi, ma in 
molti casi può ridurne significativamente l’incidenza. 
 In generale, gli accorgimenti  adottabili possono agire in due direzioni, e cioè nel senso della 
PREVENZIONE,  ovvero in quello della PROTEZIONE. 
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 L’attività di prevenzione si prefigge l’obiettivo di ridurre la probabilità che si verifichi un 
evento delittuoso.  Attraverso la prevenzione si cerca di scoraggiare gli eventuali malintenzionati 
dal porre in essere propositi criminosi. 
 Solitamente per avere un effetto apprezzabile l’adozione di misure preventive va 
adeguatamente pubblicizzata o comunque portata a conoscenza del pubblico degli utenti. 
  L’attività di protezione valorizza accorgimenti volti a limitare i danni nel caso in cui 
l’evento criminoso venga realizzato, o ad agevolare l’individuazione dei responsabili.  Questi 
accorgimenti hanno sempre un collaterale effetto di carattere preventivo, riconducibile alla 
divulgazione della loro adozione o dei risultati positivi conseguiti nell’individuazione di 
responsabili di atti illeciti. 
 

Al di là delle distinzioni teoriche, è però importante che ciascun interessato assuma 
coscienza degli obiettivi concreti che intende perseguire, tenendo conto che in ogni caso un 
intervento preventivo può incidere significativamente anche nel senso della protezione, e viceversa 
un intervento di natura protettiva solitamente agisce in termini positivi anche nel senso della 
prevenzione. 

Gli accorgimenti di cui si parla in queste pagine sono solo dei suggerimenti, che possono 
essere letti sia in chiave preventiva che in chiave protettiva: In ogni caso, è importante non 
sottovalutare i possibili effetti che possono derivare da qualsiasi innovazione che si introduca nella 
nostra attività, e considerare attentamente, in ogni fase della stessa, quali risvolti si possano 
produrre sotto lo specifico aspetto della sicurezza. 
 

2. RAPPORTI CON GLI ALTRI PROTAGONISTI DELLA 

SICUREZZA 
Una prima forma di approccio costruttivo nei confronti del problema della sicurezza ci porta 

ad apprezzare i positivi effetti derivanti dalla capacità di instaurare adeguati rapporti con gli altri 
soggetti interessati dal problema, sfruttando le sinergie derivanti dall’azione comune attraverso una 
rete di solidarietà tra soggetti interessati. 

Rapporti con altri imprenditori o vicini. 

Stabilire rapporti di buon vicinato con i cittadini residenti e con altri imprenditori operanti 
nella zona può essere una prima forma di tutela, basata su una rete di solidarietà, che 
consenta di far circolare notizie di interesse, di evitare situazioni di isolamento che 
potrebbero rivelarsi negative in caso di episodi critici. 

Rapporti con forze di polizia 

E’ buona norma stabilire un contatto inoltre con il presidio delle forze di polizia presente nel 
territorio in cui è ubicata la farmacia, al fine di poter avere un referente cui segnalare  ogni 
anomalia o notizia utile alla prevenzione, e da cui ricevere all’occorrenza suggerimenti 
concreti. 
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Rapporti con colleghi 

Si è rivelato molto utile anche creare una rete di contatti tra colleghi, finalizzata anche allo 
scambio di notizie utili, suggerimenti, segnalazioni.    Non va dimenticato al riguardo che 
spesso i malintenzionati che prendono di mira le farmacie sono soggetti gravitanti negli 
ambienti della tossicodipendenza o più in generale della devianza, i quali preferiscono agire 
in zone limitrofe ma diverse da quelle in cui abitano, dove solitamente la loro fisionomia è 
conosciuta dai farmacisti. In questa ottica, la circostanza di notare persone dalla fisionomia 
non familiare in atteggiamento sospetto può costituire una notizia di interesse. 

 

3. SITUAZIONI CHE RICHIEDONO ATTENZIONE 
Quando è che occorre prestare più attenzione? Una attenta analisi delle condizioni di 
sicurezza ci può portare a individuare situazioni nelle quali è più alto il rischio di subire 
reati, e nelle quali occorre quindi stimolare maggiormente l’attenzione propria e dei propri 
collaboratori, sia al fine di evitare distrazioni o imprudenze che potrebbero porgere il fianco 
per la commissione di possibili reati, sia al fine di raccogliere elementi di interesse da 
segnalare. 
Solitamente queste situazioni sono legate a circostanze di orario, o di comportamenti di altre 
persone, o a particolari operazioni. 

Orari sensibili.  

L’esperienza ci insegna che molti eventi criminosi vengono perpetrati quando gli altri 
esercizi pubblici sono chiusi e non vi sia presenza di passanti in strada, ovvero all’atto della 
chiusura dell’esercizio. Particolarmente esposte sono le farmacie di turno, specie in orario 
serale ovvero nella fascia oraria del primo pomeriggio. Può essere opportuno, quando 
possibile, evitare di restare soli in queste circostanze e farsi assistere da altre persone. 

Comportamenti sospetti.  

Un qualsiasi atteggiamento strano di persone non conosciute, quali la ripetuta presenza 
senza fare acquisti, l’eccessiva fretta, lo stazionare di fronte alla farmacia senza apparente 
motivo, così come l’indossare capi di abbigliamento che possano nascondere i propri tratti 
somatici, quali cappelli o sciarpe, ovvero avere con sé zaini o borsoni, possono costituire 
motivo per sollecitare l’attenzione nostra e dei nostri collaboratori, e per diffidare di 
estranei. 

Operazioni critiche.   

Una operazione  che tipicamente presenta rischi è costituita dal versamento degli incassi. 
Può essere opportuno evitare di eseguire tale operazione da soli, ovvero diversificare gli 
orari del suo compimento, o gli itinerari da effettuare per raggiungere lo sportello, per 
evitare di far prevedere i nostri movimenti a eventuali malintenzionati. 
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4. LIMITAZIONE DEL DENARO CONTANTE 
Al fine di limitare i danni derivanti da eventuali eventi criminosi subiti, un accorgimento 
utile può essere quello di limitare la quantità di denaro contante presente in cassa, attraverso 
il ricorso ad accorgimenti quali: 

- Adozione di sistemi di pagamento telematici e loro incentivazione. 
- Versamenti frequenti del ricavato, anche più volte nel corso della giornata. 
- Utilizzo di casseforti temporizzate. 

5. VIDEOSORVEGLIANZA 
Un adeguato impianto di videosorveglianza, la cui presenza - per esigenze di tutela della 

privacy - deve essere adeguatamente segnalata con apposita cartellonistica, può avere un deciso 
effetto deterrente nei confronti di malintenzionati, ma soprattutto, se ben realizzato, può costituire 
una preziosa fonte di informazioni investigative nel caso in cui si verifichino eventi delittuosi. 

Perché le immagini registrate possano effettivamente rivelarsi utili occorrono però degli 
accorgimenti che non sempre vengono presi.  Anzitutto è importante che le telecamere siano 
collocate in posizione tale da poter riprendere da vicino i volti delle persone che accedono alla 
farmacia e vi si soffermano. Una collocazione troppo alta, per esempio, può rivelarsi poco idonea a 
riprendere con sufficiente precisione i volti.  Da non trascurare inoltre è la risoluzione delle 
immagini. In generale, un elevato numero di pixel costituisce indice di buona qualità 
dell’immagine, mentre in caso contrario è possibile che le immagini riprese non consentano di 
focalizzare i particolari della fisionomia delle persone che si vorrebbero identificare. 

 

6. L’ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 
Può sembrare strano, ma anche nello studiare l’arredamento di un punto vendita e la 

dislocazione dei diversi suoi componenti, è possibile individuare accorgimenti tali da ridurre i rischi 
derivanti da possibili eventi criminosi. 

La collocazione del bancone, o la sua stessa conformazione, possono essere studiate allo 
scopo di rendere meno immediato e agevole il contatto diretto tra il farmacista e il pubblico, e 
questo può ridurre nell’eventuale malintenzionato la sensazione di padronanza della situazione, 
conferendo nel contempo più sicurezza al farmacista. Al riguardo si può pensare ai casi ricorrenti 
nei quali la minaccia viene realizzata con siringhe. In questo caso, stabilire una minima distanza con 
l’interlocutore può aiutare l’addetto alla vendita nell’affrontare adeguatamente situazioni critiche. 

Anche nell’individuare la collocazione della cassa, o dei diversi arredi, è opportuno non 
trascurare di esaminare possibili soluzioni che tengano conto anche delle esigenze di sicurezza. 

Allo stesso modo, è buona norma collocare sul bancone, a portata di mano, tutti gli 
strumenti che possono essere utili nella normale attività, compresi per esempio il telefono o il 
terminale POS, in modo da poterli utilizzare senza essere costretti a spostarsi e perdere il controllo 
visivo dell’ambiente. 

La vetrina costituisce anche uno strumento di sicurezza, in quanto può consentire a chi è 
dentro di notare situazioni strane che si verificano fuori, e a chi transita in strada di osservare cosa 
accade all’interno. Nell’allestimento della vetrina, è buona norma quindi valutare, e limitare per 
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quanto possibile, l’ingombro della visuale derivante dall’esposizione di locandine, vetrofanie o 
anche di materiale pubblicitario o prodotti in vendita. 

Non bisogna infine trascurare i locali solitamente situati nel retro, solitamente presi di mira 
da malintenzionati che intendano penetrare nell’esercizio. 

In generale, nello studio dell’organizzazione degli spazi, è possibile indirizzare un eventuale 
intervento verso alcuni possibili obiettivi: rendere più difficile a una persona sola il controllo visivo 
di tutto il locale; rendere accessibile una via di fuga alternativa per i dipendenti presenti in farmacia, 
agevolare il controllo visivo degli spazi da parte del personale addetto al punto vendita.  

7. COMPORTAMENTO DA TENERE IN SITUAZIONI CRITICHE 
Nel caso in cui si verifichi un fatto criminoso, il farmacista si trova a svolgere in prima 

persona un ruolo fondamentale e insostituibile nella gestione dell’emergenza, per cui dovrà far 
ricorso a tutte le capacità e doti personali e professionali (sangue freddo, autocontrollo, capacità di 
relazionarsi) per evitare che la situazione degeneri e poi consentire un proficuo avvio delle prime 
indagini. 

Comportamento con i rapinatori 

Atteggiamento 

Se si è vittime di una rapina, è importante anzitutto evitare di reagire scompostamente; 
mantenere per quanto possibile la calma; non muoversi, rispondere ai comandi dei malviventi; non 
correre; non fare gesti improvvisi e inconsulti. 

Attenzione ai particolari  

È buona norma osservare i malfattori e memorizzare i dettagli che possono essere utili alle 
indagini: numero dei presenti, età e sesso, altezza e peso, taglio e colore dei capelli, tipo di orologio, 
nazionalità apparente, segni particolari, lingua parlata e eventuali inflessioni, capi di abbigliamento. 

Se i malfattori sono più di uno, può essere preferibile concentrare la propria attenzione su 
uno solo di essi: è meglio descrivere bene una persona che male due persone. 

Se possibile, focalizzare l’attenzione anche sui mezzi di locomozione usati, modello e colore 
dei auto e moto, targa, anomalie o particolarità, direzione di fuga. 

Comportamenti con le forze di polizia 

Chiamare 

Chiamare le forze dell’ordine attraverso le utenze di pronto intervento 113 o 112  è una 
necessaria priorità nel caso in cui si sia vittime di una rapina, e questo sempre, anche se si sia 
convinti di poter affrontare i malintenzionati. 

Collaborare 

Nel rapportarsi con il personale delle forze di polizia intervenuto, è buona norma 
identificarsi e fornire tutti i particolari che si è in grado di riferire sull’accaduto.  
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Per il personale che interviene, è importante poter contare inoltre sulla disponibilità anche 
successiva, nel caso in cui si renda opportuno procedere a individuazioni fotografiche, a raccogliere 
ulteriori testimonianze. 

Conservare la scena del crimine 

Assolutamente occorre astenersi dal toccare, pulire, spostare alcunché nel luogo in cui è 
avvenuto il fatto delittuoso. 

Per consentire un utile sopralluogo di polizia, è utile verificare se i malviventi abbiano 
toccato o lasciato oggetti, o buttato mozziconi di sigaretta, riferendo questi particolari al personale 
di polizia che intervenga per il sopralluogo. 

Se è in funzione un impianto di videosorveglianza, occorre avvertire le forze di polizia 
intervenute prima di visionare le immagini. 
 

 


